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L’A P P U N TA M E N T O
Oggi, domenica 16
dicembre, presso il
Circolo Unione, a
Barletta, il
Soroptimist

International Club festeggial la
proclamazione dei diritti umani con una
serata organizzata a scopo benefico.

NOTIZIE UTILI
Istituito il divieto di
fermata e sosta ambo
i lati, a tutti i veicoli,
in via Romagnosi 21
(angolo via Genovesi),

ad Andria, lungo il fronte occupato dal
ponteggio, sino al 5 febbraio 2008.
Motivo: lavori di manutenzione.

NUMERI UTILI
Acquedotto (guasti) 800-735735
Gas (assistenza clienti) 800-900700
Enel (guasti) 803-500
Carabinieri 112
Polizia 113
Vigili del Fuoco 115
Croce Rossa 0883-526924

IL TEMPO DI DOMANI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 8
Massima: 10
Percepita: 10

Vento: da Est-Sud Est (scirocco)
brezza leggera

IL TEMPO DI OGGI
Te m p e r a t u r e :
Minima: 1
Massima: 7
Percepita: 7

Vento: da Est-Sud Est (scirocco)
brezza leggera

STELLE

Sagittario

dal 22 novembre
al 21 dicembre

MALTEMPO | Coltre bianca anche sul mare, a Barletta, Trani e Bisceglie. La magìa di uno spettacolo inusuale e i disagi

Il Nord Barese sommerso dalla neve
Emergenza immigrati sulla Murgia, si mobilita la Caritas diocesana di Andria

Trani, la neve sul porto [foto Calvaresi]

Barletta, uscita da scuola in anticipo per l’abbondante nevicata [foto Calvaresi]

l L’ondata di maltempo sta creando non poche emergenze.
Tra le più gravi quelle che hanno colpito i tanti immigrati
arrivati nel Nord Barese per la raccolta delle olive. I lavoratori,
quasi tutti irregolari, erano soliti trovare ricovero in casolari
di campagna semiabbandonati privi di riscaldamento. Si è
quindi mobilitata la Caritas Diocesana di Andria che ha
provevduto ad ospitarli nel proprio Centro di accoglienza che,
ieri, era gremito di nordafricani. Neve anche a bassa quota:
oltre alle città della Murgia, imbiancata anche la costa, da
Barletta a Bisceglie.

LA VECCHIA
FA B B R I C A

E IL FUTURO
P E R D U TO
di RINO DALOISO

Il 21 agosto del 2010 sarà a suo
modo una data storica per
Barletta: ricorrerà allora il

ventesimo anniversario dell’im -
posizione del vincolo di tutela da
parte del ministero per i beni
culturali sull'area dell'ex distil-
leria di via Vittorio Veneto. Area
di pregio, secondo i rappresen-
tanti delle associazioni unite nel
desaparecido Forum per il riuso
dell'ex distilleria (Fred) e secon-
do i funzionari ministeriali che
allora accordarono la tutela. Più
lento fu il Comune ad interve-
nire, dilaniato a lungo dall’amle -
tico dilemma su cosa fare di
quell'area. Poi, una volta risolto
il quesito, sorse l'altrettanto
amletico dubbio sul modo di ac-
quisizione di quei cinque ettari
di superficie, con macchinari e
fabbricati annessi, dalla Centra-
le cantine cooperative in liqui-
dazione coatta amministrativa
(l'equivalente del fallimento):
meglio l’esproprio secondo il di-
ritto pubblico o l’acquisto secon-
do il diritto privato?

Per approfondire ben bene la
questione, ci son voluti dieci e
passa anni, un rituale inseri-
mento dell'area «cerniera» tra la
parte antica e nuova della città
nei programmi di vincitori e
vinti ad ogni scadenza elettorale
amministrativa e successiva ri-
proposizione nel documento
programmatico delle giunte che
si sono alternate a Palazzo di
Città. Il tutto miscelato ad una
controversia giudiziaria (non
mancano mai) lunga e laboriosa
tra il Comune e una cordata di
impenditori interessata a rile-
vare l'ex fabbrica. Infine, l'esbor-
so di sette miliardi delle vecchie
lire da parte del Comune per dar
corpo «al tentativo di ricucire
trame urbane interrotte tra la
città antica e quella nuova».

Bene, cioè, male. Quel tenta-
tivo finora ha partorito una serie
di progetti, forum, incontri, ma
l'apertura di un solo cantiere:
quello per la realizzazione del-
l'orto botanico, che peraltro non
procede alla velocità della luce.
Osservava sconsolato su queste
colonne mercoledì scorso Rug-
giero Quarto, presidente provin-
cale dei Verdi: «La tanto ago-
gnata ex distilleria è un emble-
matico caso di indifferenza che
ci addolora profondamente. Per
quasi vent'anni ha fatto discu-
tere la città. Si sono consumate
assemblee cittadine, petizioni
popolari, consigli comunali. Ha
resistitio a ghiotte speculazioni
edilizie. Qualcuno dell'ammini-
strazione si è accorto che si sta
sbriciolando il corpo di fabbrica
di maggior pregio: quello cen-
trale con le torri? O l'ex distil-
leria esiste solo per inserirla nei
piani di recupero urbano, al fine
poco nobile di giustificare vo-
lumetrie da costruire? Cosa in-
segniamo al bambino che osser-
va abbandono e distruzione»?

CALCIO | In campo a Ischia

Il Barletta
in trasferta

l Il maltempo potrebbe
far saltare alcune partite.
Oggi è a rischio il match del
Bisceglie, domani la sfida
Andria-Monopoli.

SERVIZI A L L’INTERNO E NELLO SPORT

Scontro nella notte
sulla provinciale «85»
muore un ragazzo

BISCEGLIE | Il fondo stradale reso viscido dalla neve
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Pinto del Barletta [foto Calvaresi]

PROVINCIA & PAROLE

GIANPAOLO BALSAMO

l BISCEGLIE . Un rettilineo stretto e buio.
Campi innevati e gelati dal freddo ai lati. Un
sogno. No. Un incubo. Un incidente. Due
auto si scontrano. Un ragazzo muore
all’ospedale di Bisceglie, un altro è in
prognosi riservata al «Bonomo» di Andria.
È questo il resoconto dell’ennesima tra-
gedia stradale che, l’altra sera, ha tinto di
rosso la prima neve caduta quest’anno nel
Nord Barese.

La vittima è il 21enne Massimo Di Pinto
di Bisceglie che viaggiava su una Peugeot
«106» guidata da un suo amico e coetaneo,
Michele Antonio D’Ambrosio, tuttora ri-
coverato in gravissime condizioni nell’ospe -
dale di Andria. Scenario della tragedia,
come detto, è stato il fondo stradale «as-
sassino» della strada provinciale «85» Bi-
sceglie-Corato, nei pressi del ponte delle
grotte di «Santa Croce» alle porte di Bi-
sce glie.

L’auto si è scontrata con una Peugeot
«307», guidata dal 27enne Lora Antiqua
Jesus Nazareth originario di Santo Do-
mingo e con a bordo Giuseppe De Vincenzo
di 23 anni di Bisceglie e Gaia Smaldone di 27
anni di Bari. Cosa sia successo all’im -
provviso è ancora poco chiaro. L’unica
certezza è che la strada era scivolosa a
causa della neve e del ghiaccio. Sicura-
mente una delle due auto ha invaso la corsia
opposta, causando la tragedia. Forse, se ci
fosse stato un guardrail centrale, lo scontro
si sarebbe potuto evitare. Chissà.

L’impatto è stato violento. Ad avere la
peggio sono stati proprio gli occupanti della
«106» che si è ridotta in un ammasso di
lamiere contorte. Di Pinto e D’A m b ro s i o
sono stati immediatamente soccorsi da al-
cuni automobilisti di passaggio e dalle
ambulanze del «118» ma per il giovane
passeggero non c’è stato nulla da fare. È
deceduto non appena arrivato al pronto
soccorso dell’ospedale di Bisceglie. Il suo
amico,invece, è stato trasferito ad Andria,
nel reparto di rianimazione. feriti ma non
gravi sono invece gli altri tre ragazzi,

ricoverati negli ospedali di Barletta, Mol-
fetta e Bari-S.Paolo a causa dei diversi
traumi riportati.

I soccorsi, come detto, nonostante la neve,
sono stati veloci. Sul posto, oltre ai vigili del
fuoco, sono intervenuti anche i carabinieri
della tennza di Bisceglie e del nucleo ra-
diomobile di trani per i rilievi di rito. Sono
ancora in corso gli accertamenti degli uo-
mini dell’Arma per chiarire le modalità
d e l l ' a c c a d u t o.

LA VIABILITÀ Neve, ghiaccio, strade
bloccate, circolazione a rilento sulle au-
tostrade e temperature in picchiata. È que-
sta la fotografia del maltempo nel Nord
Barese dove le abbondanti nevicate da oltre
48 ore stanno creando una serie di disagi:
ecco la situazione sul fronte della viabilità.
Parecchie infatti sono le strade ghiacciate,
sulle quali sono segnalati mezzi in difficoltà
e blocchi al traffico per Tir e auto poste di
traverso sulla carreggiata. Dopo Altamura e
Gravina, la neve ha colpito le città di
Spinazzola, Minervino, Corato, Andria, Ca-
stel del Monte. Neve anche sulla costa a
Barletta, Trani e Bisceglie.

A causa della coltre di neve che si è
depositata sull'asfalto, come detto, nelle
ultime ore è stato necessario prestare soc-
corso a diversi automobilisti e autisti di
mezzi pesanti sulla provinciale «231» (ex
statale «98») nei pressi di Corato, sulla
statale 16 bis (nel tratto Bisceglie-Trani) e
sulla strada provinciale 234 nei pressi di
Castel del Monte. La polizia stradale, inol-
tre, proprio a cuasa delle impraticabilità,
durante la giornata di ieri ha chiuso il
tratto dell’autostrada A14 Canosa Cerigno-
la.

Le scuole sono rimaste chiuse in gran
parte dei comuni del Nord Barese dove, già
da ieri mattina, sono entrati in funzione
mezzi spargi sale e spazzaneve per con-
sentire agli automobilisti di viaggiare in
sicurezza. E intanto dalla protezione civile
anche per la giornata di oggi arriva l’ap -
pello di «Limitare gli spostamenti in tutte le
zone dove sono in corso nevicate».

I l dizionario di provincia sal-
ta la oggi prevedibile lettera
N, dove c’è «neve» e si ferma

alla lettera P. I lettori che cono-
scono questo modesto diziona-
rio, avranno già pensato: se non è
neve, è provincia, con qualche
deviazione verso
policentrico. In
realtà la parola di
oggi è proprio «pa-
rola», però gli ac-
corti lettori aveva-
no visto giusto:
parliamo delle pa-
role della provin-
cia. Chi ha seguito
conferenz e-stampa
(convocate prima
ancora dell’arrivo materiale del
decreto della Presidenza del Con-
siglio dei ministri), sedute di con-
siglio comunale (sino alle tre di
notte, anzi del mattino), dibattiti
e trasmissioni tv, avrà certamen-
te colto l’innumerevole numero
di parole che si son dette, si di-
cono (comprese queste che state
leggendo ora) e che si diranno sul
tema. Con stili diversi.

Si è passati, ad esempio, da (sin
troppo) solenni citazioni di Bau-
man, Platone e Isaia in consiglio
comunale, a ruvide espressioni
come «malfattori della politica»,
«traditori della provincia», addi-
rittura «assassini» (pensiamo

sempre della pro-
vincia), durante
una trasmissione
tv che solo perché
un sacerdote ha
avuto l’intelligen -
za e la dignità di
rifiutare, non è fi-
nita con una far-
sesca benedizione
del decreto. Natu-
ralmente, per ri-

manere alle parole, non manca
mai da parte di alcuni il riferi-
mento alla «penna servile», col-
pevole solo di scrivere opinioni
diverse da chi, abituato solo ai
monologhi, scaglia inutili e ri-
dicoli fulmini linguistici. Insom-
ma, parole, tante ma tante parole.
E, invece, basterebbe soffermarsi
su una sola parola: policentrico.
Seriamente. [michele palumbo]
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